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Ai bambini e bambine di oggi , 

che saranno gli adulti di domani , 

perché possano imparare a

conoscere e a rispettare il proprio territorio 

attraverso il lavoro quotidiano del Corpo 

forestale della Valle d’Aosta.



 

Ciao bambini e bambine,

io sono FLORA!

…e io sono SILVESTRO!
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CONTROLLO DEL TERRITORIO

“Il compito principale del nostro lavoro è quello di controllare
tutto il territorio della Valle d’Aosta… i boschi e le montagne…
gli animali selvatici , i pesci e gli uccelli… i fiumi, i torrenti e
i laghi alpini… Per questo motivo siamo presenti in tutta la
Regione, suddivisa in “giurisdizioni territoriali” (guardate in
fondo al libro…), che fanno capo a 14 Stazioni forestali
(coordinate dal Comando centrale), delle vere e proprie
casermette dotate di un ufficio e di alcuni alloggi di servizio,
dove prestiamo servizio 24 ore su 24 secondo i turni che
vengono disposti dal nostro Comandante di Stazione. 
Zaino in spalla e radio ricetrasmittente sempre al seguito,
vigiliamo il territorio anche usando il nostro inseparabile
binocolo per scrutare da lontano tutto ciò che succede e per
verificare che tutto sia a posto, pronti ad intervenire in fretta
se avvistiamo qualcosa che non va: un fumo sospetto, una
frana, un animale ferito o altro ancora… E’ importantissimo
avere sempre la situazione sotto controllo e saper agire nel
migliore dei modi e nel minor tempo possibile!”
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SELVICOLTURA

“Il Corpo forestale della Valle d’Aosta è nato, nel 1968,
principalmente per proteggere le FORESTE regionali e per farle
crescere sane e forti . I boschi , infatti , ci proteggono dalle frane
e dalle valanghe, ci forniscono il legname per i nostri tetti , per
i nostri mobili e la legna da ardere per le nostre stufe . Gli
alberi ci offrono i loro frutti , sono la casa per gli animali
selvatici , ci regalano aria buona e pulita e luoghi
meravigliosi , dove trascorrere le nostre giornate a contatto con
la natura… Per tutti questi motivi , e per altri ancora, noi
forestali ci prendiamo cura delle foreste con impegno e
pazienza! Controlliamo che le piante non soffrano di qualche
malattia particolare o non abbiano subito danni di qualsiasi
genere; le misuriamo in altezza, in volume e ne calcoliamo
l’età e, secondo il tipo di bosco in cui ci troviamo e della sua
funzione specifica, decidiamo quali piante tagliare e quali
lasciar crescere, con un’operazione che si chiama “martellata”
e che consiste nel marchiare con un “martello” speciale (ogni
Stazione forestale ne ha uno con un numero diverso) le piante
da abbattere. E’, poi , compito dei “bûcherons”, i nostri operai
forestali , tagliare le piante che noi abbiamo segnato”.



 



  

LOTTA AGLI INCENDI BOSCHIVI

“Sapete, bambini , il fuoco è un grande nemico delle nostre
foreste!
Quando scoppia un incendio nel bosco siamo noi forestali
insieme al nostro nucleo A.I.B. (Anti Incendio Boschivo), che siamo 
preparati ad affrontare e dirigere le delicate operazioni
di spegnimento, i primi ad intervenire . Il nostro nucleo A.I.B.
ha tutti i mezzi e gli strumenti per domare le fiamme, ma
anche gli uomini preparati appositamente. Quando l’incendio
è di grandi dimensioni , ci vengono in aiuto anche i Vigili del
Fuoco che ci riforniscono di acqua con i loro grandi mezzi e a
volte arrivano gli elicotteri e il “canadair”, un grande aereo
che lancia sulle fiamme sino a 20.000 litri d’acqua in una
volta sola. E’ importante intervenire in fretta e lavorare in
squadra! Non dobbiamo permettere che il fuoco divori i nostri
boschi perché ci vuole, poi , tantissimo tempo perché crescano
di nuovo le piante sulla terra bruciata!”
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CENTRALE UNICA DEL SOCCORSO

“Quando c’è un pericolo che minaccia l’ambiente (incendi 
boschivi , inquinamento di terra, aria e acqua, frane,
alluvioni , valanghe, animali in difficoltà, e altro ancora..),
tutti i cittadini possono esserci d’aiuto telefonando ad un 
numero verde gratuito molto semplice da ricordare: 1515 
(quindici-quindici). E’ il numero dell’emergenza ambientale
al quale risponde sempre un agente forestale della Centrale 
Unica del Soccorso (CUS), che è in costante collegamento con le 
Stazioni forestali e che farà partire subito gli aiuti necessari .
La Centrale Unica del Soccorso è formata dai vari componenti 
che costituiscono gli organismi principali della PROTEZIONE 
CIVILE, ossia, quella macchina complessa di soccorsi che si
mette in moto ogni volta che vi sono delle emergenze che 
riguardano, in modi diversi , la popolazione. Oltre al 1515, 
al quale risponde il Corpo forestale della Valle d’Aosta, è bene 
ricordarsi anche del 118, al quale risponde il soccorso
sanitario, così come il 115, al quale rispondono i Vigili del 
Fuoco. Imparate bene questi numeri perché potrebbero sempre 
essere utili in caso di necessità!”



 



  

SOCCORSO SU VALANGA
“In inverno, quando c’è tanta neve, aiutiamo il Soccorso
Alpino Valdostano a cercare le persone che sono state travolte 
dalle valanghe. Purtroppo, spesso, capita che sciatori
sprovveduti e incuranti degli avvisi meteo e dei bollettini 
regionali delle valanghe decidano di fare una gita alpinistica 
su neve fresca e passino in zone pericolosissime causando il 
distacco di lastroni o placche di neve, finendovi travolti . Se
non si allertano immediatamente i soccorsi , queste persone 
hanno pochissime speranze di salvarsi! Perché possano essere 
ritrovate e soccorse è assolutamente necessario che indossino, 
sotto la giacca, un apparecchio “salva vita”, chiamato ARTVA 
(Apparecchio di Ricerca Travolti in VAlanga), che trasmette
un segnale radio, anche sotto la neve, che viene sentito da 
un altro ARTVA simile usato in superficie . Questo strumento 
permette di localizzare le persone, ma poi bisogna anche 
tirarle fuori dalla neve… e in fretta!!! Usiamo, allora, altri due 
strumenti importantissimi: la SONDA, per capire esattamente 
come è messa la persona sotto la neve, e la PALA con la quale 
togliamo tutta la neve che ricopre l’infortunato per riportarlo
in superficie . Tutte le persone che vanno in fuori pista in 
inverno dovrebbero essere dotate di quest ’attrezzatura
completa… anche chi usa le racchette da neve!”  
  
 



 



 

GESTIONE DELLA FAUNA SELVATICA

“Un altro nostro compito molto importante, consiste nel verificare 
quanti animali selvatici ci sono sul territorio della Valle d’Aosta, 
se sono in buona salute e come si comportano. Li contiamo da 
distante con i nostri binocoli in un’operazione,
detta “censimento”, che viene fatta, in collaborazione con i 
cacciatori , in diversi periodi dell’anno a seconda delle specie
di animali che vogliamo controllare . 
A volte, poi , seguiamo i branchi di selvatici per eseguire
specifici “controlli sanitari”. Dobbiamo, cioè, far loro delle
analisi per controllare che non soffrano di qualche malattia 
pericolosa e/o contagiosa. Per poterli avvicinare, li 
addormentiamo sparando, con un fucile speciale, delle
siringhe di anestetico. Quando sono tranquilli e fermi,
facciamo i dovuti controlli , insieme al veterinario, e mettiamo 
loro degli appositi dispositivi trasmittenti (microchip, radio 
collari , ecc) per mezzo dei quali registriamo i loro spostamenti
sul territorio.
Al risveglio gli animali tornano liberi di correre sulle
montagne… e noi torniamo in Stazione forestale con tante 
informazioni utili per conoscerli sempre meglio!”



  

CENTRO RECUPERO ANIMALI SELVATICI
(CRAS) 

“Quando troviamo un animale ferito o ammalato, lo portiamo 
nell’ “ospedale degli animali” (CRAS), dove il  veterinario gli 
presta le cure dovute ed il personale del Centro lo assiste fino
alla sua guarigione, facendo molta attenzione affinché gli 
animali non si abituino troppo alla presenza dell’uomo e non 
perdano l’istinto selvatico”.

“Quando l’animale è guarito ed è pronto per tornare a casa
sua, andiamo a riprenderlo con le nostre gabbie, lo
trasportiamo fino al luogo prescelto e lo liberiamo nel suo 
ambiente naturale”.
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SERVIZIO CACCIA E PESCA

“In Valle d’Aosta, così come nel resto d’Italia, è permessa sia la
caccia sia la pesca. Entrambe le attività hanno delle regole
ben definite che i cacciatori e i pescatori devono assolutamente
rispettare. 
Il compito di controllare che vengano rispettate le leggi sulla
caccia e sulla pesca spetta al Corpo forestale della Valle
d’Aosta! 
Nei periodi previsti dai relativi regolamenti , vigiliamo su tutto
il territorio regionale (eccetto i parchi), controlliamo i
“carnet ” di caccia e i “permessi” di pesca (documenti
obbligatori per esercitare la caccia e la pesca) e facciamo i
controlli sugli animali abbattuti . 
Nei “Centri di controllo” degli animali cacciati , analizziamo
e misuriamo la selvaggina che i cacciatori hanno preso per
verificare che abbiano tutte le caratteristiche in regola previste
dalla legge e dal regolamento regionale e per avere dei dati
necessari agli studi scientifici sulle diverse specie”. 
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UTILIZZO DELLE ARMI 
E ADDESTRAMENTO ALL’USO

“Sapete bambini , perché portiamo la pistola nel nostro 
cinturone? Perché tra le nostre tante funzioni , c’è anche il 
compito di “polizia”! Come la Polizia di Stato o i Carabinieri , 
dobbiamo fare in modo che tutti rispettino le leggi e che si 
comportino correttamente soprattutto nei confronti
dell’ambiente! E’ un compito pericoloso e dobbiamo essere
sicuri di poterlo svolgere in assoluta sicurezza senza mettere 
a rischio la nostra vita e quella degli altri . Possiamo, quindi , 
usare la pistola SOLO per difenderci o per garantire la
pubblica sicurezza! Usiamo, invece, i fucili in diverse attività 
di controllo di alcune specie di fauna selvatica: i cinghiali , le 
ghiandaie e i cormorani responsabili dei danni provocati ai 
campi coltivati e ai pesci presenti nei principali corsi d’acqua. 
Per saper sparare correttamente sia con la pistola sia con i
fucili , andiamo, quindi , tutti in un posto particolare che si 
chiama “Poligono di tiro” dove ci alleniamo a maneggiare le 
armi e dove impariamo le tecniche operative necessarie per 
difenderci in sicurezza”.



 



 

VIGILANZA AMBIENTALE

“Sapete, bambini , cos’è un RIFIUTO? E’ tutto ciò che non ci 
serve più e che buttiamo via… ma dobbiamo buttarlo nei posti 
giusti , non è vero?! Purtroppo la gente, spesso, pensa che i
rifiuti possano essere gettati ovunque… anche in natura, nei 
boschi , nei fiumi e perfino nell’aria senza rendersi conto che
così facendo inquina il nostro ambiente naturale! Noi 
controlliamo che tutto ciò non accada e se troviamo chi non 
rispetta le regole, dobbiamo punirlo dandogli la “multa”
(sanzioni amministrative) o, peggio, portandolo in “prigione” 
(procedimenti penali), così come è previsto dalle leggi
ambientali”. 



  

CITES

“Il Corpo forestale della Valle d’Aosta controlla che nella 
nostra regione venga applicata e rispettata una “convenzione 
internazionale”, chiamata CITES ossia un accordo firmato a 
“Washington” da circa 170 nazioni nel mondo, sul commercio 
degli animali e dei vegetali che a causa di un prelievo
continuo e illegale in natura rischiano l’estinzione.  
Verifichiamo che gli animali commercializzati siano nati
negli allevamenti , controlliamo i circhi e i negozi di animali , 
ma anche i vivai e le erboristerie . Per questo ci capita di avere 
a che fare con tartarughe, tigri , serpenti , coccodrilli ,
pappagalli , cactus e piante rare…” 
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DIVULGAZIONE AMBIENTALE

“Tra le tante nostre attività ve n’è una particolare, ma molto 
importante che è quella di fare in modo che tutti , a partire 
dai bambini , conoscano le regole da seguire per rispettare e 
proteggere l’ambiente in cui viviamo. Ecco perché veniamo 
nelle vostre scuole e vi portiamo sul territorio affinché 
impariate a conoscere e a rispettare ciò che vi circonda 
attraverso il nostro lavoro”.
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ATTIVITA’ DI RAPPRESENTANZA

“Il personale forestale effettua la scorta al GONFALONE, un 
grande stendardo con i colori ed i simboli della Regione 
Autonoma della Valle d’Aosta, DECORATO CON MEDAGLIA 
D’ORO AL VALOR MILITARE, che rappresenta la nostra
Regione durante le manifestazioni importanti e le
celebrazioni che riguardano le ricorrenze sia a livello
nazionale che regionale .
Pensate, bambini , che, in occasione della festa della
Repubblica del 2 giugno nell’anno del 150° anniversario 
della nascita dell’Italia, il Gonfalone della nostra Regione ha 
sfilato davanti a tutti gli altri al cospetto del Presidente della 
Repubblica Italiana… quale onore!!!”
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AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

“Avete visto, bambini , quanto è vario e complesso il nostro 
lavoro?! E’ quasi impossibile ricordarsi tutto ed essere sempre 
pronti per ogni evenienza se non facessimo periodicamente dei 
corsi di formazione e di aggiornamento che ci permettono di 
apprendere cose nuove o “rispolverare” quelle vecchie. E’ come 
tornare ogni tanto sui banchi di scuola come fate voi… anche
se, il più delle volte, i corsi che seguiamo sono di tipo 
operativo e, quindi , si svolgono direttamente sul territorio 
(movimentazione in montagna, soccorso su valanga, 
selvicoltura, antincendio boschivo, ecc…)”.

“Per noi è di fondamentale
importanza essere sempre
preparati ad affrontare
qualsiasi situazione”.



  

GRUPPO SPORTIVO

“Nel Corpo forestale della Valle d’Aosta ci sono dei colleghi
e delle colleghe che sono dei veri e propri atleti che
appartengono all’ ”Association sportive Corps forestier” e che si
cimentano in gare di sci di fondo, biathlon e sci alpinismo
con risultati di tutto rispetto! Partecipano a gare impegnative 
come il “Trofeo Mezzalama”, la “Patrouille des glaciers” e i 
“Campionati Europei Forestali” di sci nordico, ma anche a 
manifestazioni più istituzionali quali il “Trofeo Corpo
forestale della Valle d’Aosta/Parco Nazionale Gran Paradiso”
al quale prendono parte anche gli agenti della Polizia di
Stato e i guardia parco del Parco Naturale Mont Avic”.
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GIURISDIZIONI FORESTALI

“E per finire… un po’ di geografia regionale che vi aiuterà a
capire qual è il nostro territorio di competenza… Osservate
bene i nomi dei Comuni e i colori delle giurisdizioni forestali
e riportateli sulla cartina a fianco”.



 

“Ciao bambini ... speriamo di incontrarci presto
nei nostri boschi!!”



 

Le attività del Corpo forestale della Valle d’Aosta 
sono svolte in collaborazione con le seguenti 
strutture del Dipartimento risorse naturali e 
Corpo forestale dell’Assessorato agricoltura e risorse 
naturali , Regione Autonoma Valle d’Aosta:

Forestazione e sentieristica
Flora, fauna, caccia e pesca
Aree protette
Sistemazioni montane



 




